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ULTIMA ORA

Aggredito
il sindaco di Firenze
Il sindaco di Firenze Leonardo Domenici è stato aggredito ieri sera mentre
partecipava in un ristorante della città a una cena a favore di Emergency. Tre
giovani verso le 22,30 hanno fatto irruzione nel locale, che si trova nel
quartiere di Santa Croce, e hanno cominciato a inveire contro il sindaco,
cercando di aggredirlo. Ne è nato un parapiglia, nel corso del quale Domenici
è stato ferito a una mano. I giovani sono stati bloccati e portati in Questura
per accertamenti.

IL VIMINALE RISARCISCE

Uno Bianca, sei miliardi
ai parenti delle vittime
Sei miliardi e mezzo. Questa la somma complessiva che il ministero
dell'Interno dovrà versare alle vittime della banda della Uno bianca, composta
da cinque agenti di polizia. Le trattative tra i rappresentanti del Viminale e i
legali della parte civile si sono concluse in questo senso nei giorni scorsi,
grazie anche al «fattivo e deciso» interessamento - informa una nota del
dipartimento della Polizia - del ministro Claudio Scajola, del capo della
Polizia Gianni De Gennaro e sulla base delle indicazioni dell'Avvocatura
generale dello Stato. Alla cifra complessiva - spiega la nota - si è giunti
considerando tre voci: le somme provvisionali indicate dall'autorità
giudiziaria, gli importi residui e le spese di giudizio. L'accordo prevede - per la
prima voce - il versamento da parte del ministero di un ulteriore venti per
cento che va ad aggiungersi all'importo totale delle provvisionali liquidate in
sentenza, pari a 2 miliardi 820 milioni. «Per gli importi residui - dice ancora -
si procederà al versamento delle somme non ancora corrisposte a causa di
errori materiali, per un ammontare di 355 milioni.

PRIVACY

La Cassazione: vietato
divulgare lo stato d’adozione
Non è conforme alle norme sulla privacy la ingiustificata pubblicazione da
parte di un quotidiano di notizie riguardanti una minore della quale erano
state riportate, in un articolo riguardante la sua presunta fuga da casa, oltre al
nome, al cognome, all'indicazione della scuola frequentata, anche notizie
riguardanti il suo stato di adozione e la sua origine etnica. Peraltro la
pubblicazione di un tale dato poteva rivelarsi fortemente lesiva della
personalità della minore, nel caso in cui, in ipotesi, la condizione di adottata
non le fosse ancora nota o non fosse conosciuta nell'ambito dei luoghi e delle
persone da lei frequentate. L'Autorità Garante è nuovamente intervenuta sul
delicato bilanciamento tra libertà di informazione e tutela del minore e ha
ribadito la necessità che i giornalisti operino una attenta valutazione
sull'oggettivo interesse dei minori quando pubblicano notizie che li
riguardano.

LOTTA ALL’AIDS/1

Agnoletto lascia la presidenza
della Lila, arriva Vegro
È Bruno Vegro il nuovo presidente della Lila, forte di venti sedi in tutta Italia
che lavorano da quindici anni sui temi della solidarietà e dell'assistenza alle
persone con Aids e sieropositive. Vegro è stato eletto nei giorni scorsi
dall'assemblea nazionale della Lega, che continuerà ad avvalersi dell'esperienza
di Vittorio Agnoletto. L'ex presidente, infatti, assume la carica di Responsabile
Scientifico Lila. Un 'cambio al vertice annunciato. Era stato lo stesso Vittorio
Agnoletto, presidente dal 1992, a volere un ricambio nella direzione della Lila.
Quarantacinque anni, di cui gli ultimi dieci spesi all'interno della Lila, Vegro
ha fatto esperienza diretta in campi come la solidarietà e l'assistenza nei
confronti delle persone con Aids, tossicodipendenti e prostitute.

LOTTA ALL’AIDS/2

«Salva un bambino»
La regione Toscana in campo
Si chiama «Salva un bambino, aiuta l'Africa» il progetto di cooperazione
sanitaria sottoscritto da Regione Toscana, Coop, Nelson Mandela Children's
Fund e Unops, l'agenzia delegata dall'Onu alla promozione di progetti per lo
sviluppo umano. Il progetto riguarda la Regione Eastern Cape e la
Municipalità di Qawukeni, una delle aree più povere del Sudafrica.
Gli obiettivi che i promotori si pongono sono almeno due. L'avvio di un
progetto sanitario per la cura e la prevenzione dell'Aids e l'adozione a distanza
di 1.000 bambini e 300 famiglie di orfani a causa dell'Aids. Si prevede di
pagare le loro tasse scolastiche e fornire le divise scolastiche (ambedue
obbligatorie per frequentare la scuola sudafricana) e il necessario materiale
didattico per permettere loro di completare gli studi. A 300 famiglie con
capifamiglia bambini che non dispongono di altre forme di reddito o
sostegno saranno distribuiti pacchi di cibo. Verranno inoltre individuati 50
aiutanti all'interno della comunità sociale locale per badare ai bambini piccoli,
in modo che i loro fratelli più grandi possano ricominciare a frequentare la
scuola. .

ROMA Come restare in contatto con i propri figli quando si
arriva al divorzio o alla separazione? Questione spinosa, spesso
fonte di problemi nell’equilibrio che molte ex coppie si ostina-
no a cercare, per il bene di tutte le parti in causa. Ebbene, per un
gruppo di senatori di Forza Italia, la soluzione c’è, è semplicissi-
ma e può venire, pensate un po’, dalle tecnologie telematiche:
un disegno di legge presentato su iniziativa del senatore Anto-
nio Gentili, prevede l'installazione di una web-cam in uno dei
locali della casa dove vivono i figli di genitori separati. Un
modo, spiega il senatore Gentili, per «consentire un rapporto
continuo con i ragazzi» anche al genitore (quasi sempre il
padre) che non ha avuto l'affidamento dei figli.

Ma il disegno di legge va oltre e interviene anche su altri
punti della disciplina dell'affidamento dei figli. Si prevede la
decadenza dell'affidamento per i genitori che violano la senten-
za del giudice e il divieto per il genitore affidatario di trasferirsi
con i figli in località distanti più di duecento chilometri dalla
residenza dell'ex coniuge.

«Non è un'ipotesi di controriformismo - spiega Gentile -
ma un modo per rivedere una disciplina che ha evidenti limiti
temporali e che oggi deve essere guardata sotto un'altra ottica».
L'articolo 155 del codice civile, che disciplina l'affidamento dei
figli, secondo Gentile così com'è non va perchè «lascia spazio a
una giurisprudenza che nel 92% dei casi assegna i figli alle
madri» senza «prevedere sanzioni per le violazioni delle condi-
zioni previste nelle sentenze dei tribunali».

Con tredici articoli la
Regione Lazio cancella
le coppie di fatto:
«L’obiettivo è la
salvaguardia delle
gravidanze»

‘‘ L’opposizione
annuncia battaglia al
Tar: «È un ritorno al
medioevo. Questa
norma viola la
Costituzione»

ROMA Quaranta milioni sono le per-
sone che hanno contratto il virus,
37,2 milioni di adulti, 17,6 milioni di
donne e 2,7 milioni di ragazzi sotto i
15 anni. Ben sei milioni le persone
complessivamente contagiate, di cui
4,3 milioni adulti, 1,8 milioni di don-
ne e 800 mila con meno di 15 anni.
Quasi quattro milioni le persone de-
cedute, di cui 2,4 milioni adulti, 1,1
donne e 580 mila ragazzi con meno
di 15 anni. Sono questi i dati della
diffusione dell'Aids nel mondo alla
fine del 2001. Quasi sei milioni dun-
que le persone contagiate in un solo
anno. E di fronte a questi dati «guai
ad abbassare la guardia: la malattia
non è stata debellata», ha detto il Mi-

nistro della Salute, Girolamo Sirchia,
presentando in una conferenza stam-
pa i dati sulla diffusione dell'Aids.

In attesa del vaccino che blocche-
rà la propagazione del virus e non
l'attecchimento nelle mucose, è la pre-
venzione meccanica - il profilattico -
la migliore difesa per il sesso sicuro e
ineliminabile. Il primo dicembre si
celebra la giornata mondiale per la
lotta contro l'aids che semina vittime
soprattutto in Africa, India e Cina.
Dei 40 milioni di infettati nel mondo
(anno 2001), circa 29 sono in Africa;
6,2 in Asia; 1,4 in America Latina; un
milione nell'Est europeo ed Asia Cen-
trale;940 mila nel Nord America; 420
mila nei Caraibi e poi 15 mila inAu-

stralia e Nuova Zelanda. Nell'Europa
Occidentale sono 560 mila le persone
infettate. E il principale modo di tra-
smissione negli adulti sono: rapporti
omosessuali ed uso di droghe per via
endovenosa. «Bisogna mantenere al-
ta la guardia e l'attenzione - ha detto
Sirchia - È un problema che ci riguar-
da anche se il virus è più diffuso in
altri paesi, soprattutto in Africa». Sul
vaccino italiano in sperimentazione,
il ministro si dice «ottimista, anche se
la sua efficacia va ancora verificata».
Il ministro ha infine riconosciuto «i
limiti economici della ricerca italia-
na». «Con quel poco che abbiamo
avuto a disposizione però, possiamo
dirci orgogliosi dei risultati ottenuti».

I dati sulla diffusione del virus. Il ministro Sirchia: la malattia non è stata debellata

Aids, sei milioni di contagiati in un anno

Federica Fantozzi

ROMA Con 13 articoli il Lazio cancel-
la le coppie di fatto e scopre gli «em-
brioni di diritto». La ratio della leg-
ge voluta dal «governatore» Storace
è semplice: solo le coppie regolar-
mente sposate hanno merito, titolo
e diritto a ricevere sostegno econo-
mico e fiscale. Non basta: chi si osti-
na a non regolarizzare il proprio sta-
to civile non potrebbe accedere ad
asili, nidi di famiglia e persino ludo-
teche. Cioè: i figli di chi vive nel
peccano non giocano? In compen-
so, i figli di chi ha contratto vincolo
matrimoniale avrebbero soggettivi-
tà giuridica sin dal momento del
concepimento.

Il provvedimento sugli interven-
ti per la famiglia è stato approvato
ieri nel consiglio regionale del Lazio
al termine di una seduta che da diur-
na si è fatta notturna. Ventuno ore
di discussione, fra sigarette e tazzine
di caffé. Sui 13 articoli della legge
sono stati presentati quattrocento
emendamenti e ne sono passati me-
no di dieci. Alla fine, il testo è stato
approvato con 37 sì e 12 no. Favore-
vole, oltre al centrodestra, Democra-
zia Europea. Astenuti Udeur e il vi-
cesindaco Gasbarra del Ppi. Feroce-
mente contrari Ds, Verdi e Marghe-
rita, che dopo aver condotto un’op-
posizione strenua annunciano batta-
glia di fronte al Tar e auspicano l’in-
tervento della Consulta. Spiega Giu-
lia Rodano (Ds): «Una legge discri-
minatoria che viola l’art. 3 della Co-
stituzione». Paolo Guerra: «Legge ta-
lebana». I Verdi: «Attentato ai dirit-
ti civili, ritorno al Medioevo». Ribat-
te Storace: «In campagna elettorale
abbiamo denunciato la legge Bada-
loni perché confondeva gli aiuti alle
famiglie con quelli per qualsiasi for-
ma di convivenza. Abbiamo fatto di
tutto per abrogare quella legge».

Ci sono riusciti. Gli obiettivi
(art.2) della nuova legge sono «esal-
tare il valore della maternità» e «sal-
vaguardare la gravidanza e il nascitu-
ro». Con buona pace del «diritto a
scelte responsabili» e del «pieno ri-
spetto delle scelte individuali» previ-
sti dalla legge Badaloni.

Questi i punti principali della
riforma. La Regione all’art.1 indivi-
dua come destinataria della legge (e
dei relativi benefici) «la famiglia...
fondata sul matrimonio». Spiegan-
do: «Ogni intervento della presente

legge va riferito all’ambito familiare
come luogo di vita di ciascuno dei
suoi membri». Domanda: e i separa-
ti in casa? Accusa la Rodano: «La
legge Badaloni aiutava le famiglie
qualsiasi fosse la loro scelta. Storace
invece indica dei precisi comporta-
menti da seguire».

Fra i più discussi l’art.3 che sta-
bilisce l’ordine di priorità degli inter-
venti, determinato in base al «quo-
ziente familiare». Questi gli elemen-

ti che lo compongono: reddito com-
plessivo al netto dell’Irpef, presenza
di anziani o handicappati, numero
dei componenti della famiglia «com-
preso il figlio concepito». Cioè: l’in-
dicazione nello stato di famiglia del-
l’esistenza di un embrione sarebbe
un titolo in più per ricevere le agevo-
lazioni. Protesta il centrosinistra:
«Sì ma da quando? Dal momento
dell’annidamento? E se interviene -
come nel 30% dei casi - un aborto
spontaneo? Bisogna restituire i soldi
per il verificarsi di una condizione
risolutiva?». In sostanza: una norma
inapplicabile. Spiega la Rodano:
«Storace fa propaganda per il matri-
monio, non gli interessa cosa succe-
de davvero. L’obiezione dell’inappli-
cabilità è stata sollevata e non ha
mai risposto».

L’art. 5 indica i benefici per la
formazione di nuove famiglie: pre-
stiti senza interessi o a tasso agevola-

to per le esigenze post-matrimoniali
(prima casa compresa); una riserva
del 20% sugli alloggi pubblici; rim-
borso delle spese di prima attivazio-
ne di acqua, energia elettrica e gas;
rimborso per i primi due anni di
matrimonio del 50% dell’Ici e del-
l’imposta sui rifiuti. Con una condi-
zione risolutiva: se entro un anno
non si esibisce il certificato di nozze,
bisogna restituire benefici e soldi.
Secondo l’Ulivo, l’esclusione di

ogni forma di convivenza da questi
aiuti porta a una riduzione delle
somme erogate, e quindi a una con-
trazione della politica di sostegno
del Lazio. Denuncia ancora la Roda-
no: «Bocciati gli emendamenti a fa-
vore di famiglie numerose, di ragaz-
ze madri, di anziani che convivo-
no».

Ieri, durante il question time al-
la Camera, Elena Deiana di Rc, rife-
rendosi alla «legge Storace» ha chie-
sto: il governo non ritiene che la
«medievaleggiante» discussione sul-
la natura giuridica degli embrioni
«leda il principio di responsabilità
femminile sul proprio corpo e met-
ta in discussione la legge sull’abor-
to?». Risposta del ministro Sirchia:
«Il governo non ha avviato alcuna
azione, sarà il Parlamento a discuter-
ne». Deiana non si rassicura: «Una
posizione agnostica che conferma
lo scenario del Lazio».

‘‘

Avete figli e siete separati?
Niente paura, arriva la web cam

l’idea del Polo

I Ds di Cordenons (Pordeno-
ne) si stringono affettuosamen-
te ad Angela, Chiara ed ai paren-
ti per l’immatura scomparsa
del caro

RAFFAELE GRANATO

per lunghi anni segretario del
Pds-Ds di Cordenons.

La moglie Nina, i figli Maria ed
Emilio annunciano la morte del
compagno

senatore

DOTT. VINCENZO SPARANO

deceduto il 23 novembre 2001.

Medico instancabile, politico in-
tegro di grande spessore mora-
le.

Antifascisti e partigiani ricorda-
no memori nel centenario della
nascita

GIUSEPPE DOZZA
perseguitato dai fascisti, dirigen-
te della Resistenza. Sindaco per
volontà del Comitato di Libera-
zione Nazionale, per vent’anni
confermato dal voto popolare.
Esemplare figura d’integerrimo
amministratore, guida e sprone
ai cittadini nella ricostruzione
della città distrutta dalla guerra.

A.N.P.P.I.A. A.N.P.I.

Bologna, 29 novembre 2001

TORINO Tra momenti di tensione, indif-
ferenza e rancore, è trascorsa l'intermi-
nabile ora di confronto tra gli ex fidan-
zatini al centro del massacro di Novi
Ligure. L'«ex» è d'obbligo perchè Omar
ha confessato di provare solo indifferen-
za per Erika e Erika ha dichiarato di
«aver tentato il suicidio in carcere», ma
di sentire oggi solo odio per Omar e ha
trovato di aggiungere che nella sua vita
c’è un nuovo fidanzato: «Si chiama Ma-
rio - ha precisato la ragazza - ed ha 24
anni. Lavora come dee-jay ed è da alcu-
ni mesi che mi scrive tutte le settimane.
Mi ha mandato anche la foto».

Era dai giorni immediatamente suc-
cessivi al duplice delitto della madre e
del fratello di lei che Erika e Omar non
si incontravano. Ieri, davanti al giudici
che chiedevano che cosa stessero pro-

vando, la ragazza non ha esitato:
«Odio», ha detto. Omar: «Come se non
esistesse». Eppure i periti hanno diagno-
sticato, nell'analizzare le loro psiche
contorte, una passione travolgente, tan-
to da legarli uno all'altra in maniera
esagerata, tale da isolarli, da proiettarli
fuori dal mondo e lì architettare gli omi-
cidi.

Secondo quanto trapela, dalle mez-
ze frasi degli avvocati, si riconferma la
doppia verità di tutta questa drammati-
ca vicenda: la verità di Erika e quella di
Omar. La giovane, all'inizio del con-
fronto, avrebbe chiesto al giudice di ri-
volgere direttamente una domanda all'
ex: «Vorrei che ti liberassi la coscienza -
gli avrebbe detto - e ti assumessi le tue
responsabilità». «Io l'ho fatto subito -
avrebbe risposto lui - sei tu che per sette

mesi sei stata zitta». Durante il confron-
to, più volte, i due si sono rinfacciati di
essere le «teste pensanti» del duplice as-
sassinio: «Dì la verita», «No, devi dirla
tu», si sarebbero rimbeccati. «Erika, io
sono a posto con me stesso perché dico
la verità e questi mesi di detenzione mi
sono serviti per capire i nostri rapporti
e quello che è successo fra noi. Non
voglio più mentire per te. Io continuo a
sostenere le cose che dico perché sono
assolutamente la verità dei fatti». Erika
lo rimbecca adirata (capiterà altre volte
nel corso dell'udienza).

Niente di nuovo, dunque, nella so-
stanza, per quel che riguarda la ricostru-
zione esatta di quello che accadde il 21
febbraio nella villetta di via Lodolino
quando Susy Cassini e il figlio Gianluca
vennero massacrati da una novantina

di coltellate. Erika insiste di non aver
ucciso materialmente il fratello; Omar,
invece, la chiama in causa.

Un confronto carico di tensione, a
cui il padre di Erika, Francesco De Nar-
do non ha assistito: come durante
l'udienza preliminare del 16 novembre,
è rimasto nel corridoio all'esterno dell'
aula. Solo alla fine del confronto, prima
che la figlia tornasse al Beccaria di Mila-
no, l'ha abbracciata e le ha parlato bre-
vemente. Questa volta non erano inve-
ce presenti i genitori di Omar.

«Ognuno è rimasto sulle proprie
posizioni»: così l'avvocato Mario Boc-
cassi, difensore di Erika, ha commenta-
to all'uscita del Tribunale il risultato del
confronto svoltosi oggi. «Tra le versioni
di uno e dell'altro sussistono tuttora
delle divergenze che il Tribunale ha cer-

cato di colmare attraverso il confron-
to», ha ancora detto Boccassi, che ha
ammesso che Erika durante il confron-
to ha pianto.

«È stato un confronto importante
perché è emerso chiaramente qual è la
personalità dei due ragazzi», hanno
commentato gli avvocati difensori del
giovane, Lorenzo Repetti e Vittorio Gat-
ti, all'uscita dal Tribunale. «Erika - han-
no aggiunto - ha confermato la sua ver-
sione; Omar ha ribadito quello che ave-
va già detto. Oggi i due ragazzi si sono
chiariti. Omar non ha scaricato tutto su
di lei». Nel pomeriggio Erika è rientrata
al Beccaria di Milano, Omar al Ferrante
Aporti di Torino. Domani la parola ai
periti, nella speranza che dal loro lavo-
ro si possa giungere a un'unica versio-
ne.

Delitti di Novi Ligure, primo faccia a faccia in Tribunale. Omar: non voglio più mentire per te. La ragazza: ora ho un nuovo fidanzato

Erika: in carcere ho tentato il suicidio

Diritti agli embrioni, passa la legge Storace
Riconoscimento giuridico fin dal concepimento. Agevolazioni fiscali solo per le coppie sposate. L’Ulivo insorge

Il presidente della Regione Lazio Francesco Storace
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